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Orario SS. Messe: feriale: ore 7,30 - 18,00 festivo: ore 9,00 - 11,00 
Telefoni: don Sandro 02.50.61.643, don Giuseppe 02.50.63.281,
Suore 02.50.60.836, Piccole Sorelle 02.50.61.150

Festive: ore 09.00 – 11.00
Feriali: ore 18.00 – 07.30 (sospesa dal 12/7 al 4/9)

I n questo numero si parla di Caritas: non gruppo di specialisti del-
l’assistenza, ma azione pastorale per sensibilizzare tutta la comu-
nità all’aiuto fraterno.

Si parla di don Giuseppe, guida della comunità da 65 anni, e del 45°
di sacerdozio di don Sandro, da 10 anni parroco di S. Galdino.
Si parla di santi (di santità dei nonni e dei sacerdoti).
Sogni? Sforzi titanici? Aria fritta?
No è la Pentecoste.
E’ il dono dello spirito che opera in mezzo a noi, lo Spirito che fa vi-
brare i cuori con la vera carità, lo Spirito che ogni giorno santifica noi
poveri peccatori, lo Spirito che nella storia di S. Galdino conduce il
cammino della comunità (speriamo anche attraverso la voce di don
Giuseppe e di don Sandro).
Cosa dice lo Spirito alla sua Chiesa?

Cosa dice lo Spirito 
alle Chiese

Calendario comunitario

pare in TV e poi i 10 anni della Caritas e poi…e poi…e poi…

Da sabato 23/5 nell’atrio della chiesa è esposto il cartellone per iscri-
verci al buffet. La formula “in condivisione” (ognuno porta qualcosa)
è collaudata, funziona.
E verso le 21.00…a casa? No, la serata non è finita!
Vedremo un video sul Bangladesh con la realizzazione del refettorio
che abbiamo contribuito a finanziare, un “piccolo teatro” provato nel
segreto più assoluto perché nessuno deve conoscere la trama (attori,
costumista, scenografi, regista a parte, naturalmente) e infine sorteg-
geremo 15 premi della lotteria che abbiamo organizzato per aiutare
l’ospedale di Khulna in Bangladesh dove le Missionarie dell’Imma-
colata curano lebbrosi e tubercolosi.

C’è ancora un “momento speciale” alla fine della serata, una “chicca”
per i fedelissimi, per chi si fermerà fino all’ultimo. Qualche piccolo ri-
tocco e…voilà la follia è pronta! Non dico altro…

Ricordo invece, a chi non l’avesse ancora fatto, di acquistare i biglietti
della lotteria: tante nostre piccole monete possono essere “vita” per loro!
A presto

Liliana Lia

Ancora una volta la comunità di S. Galdino ha risposto con gene-
rosità alle iniziative a sostegno di chi si trova nel bisogno. Il rica-
vato è stato il seguente:

• per i terremotati                   1.000 Euro
• per Fondo Famiglia Lavoro  1.000 Euro
• per adozioni a distanza        2.003 Euro

(mostra-mercato Amiche del Giovedì)

Un grazie a tutti i parrocchiani.

Grazie per la generosità

Orari S. Messe periodo estivo

Giugno
Venerdì 5 Ore 18.00 Festa del “Si”

Martedì 9 Ore 21.00 Consiglio di Unità Pastorale

Sabato 13 Ore 21.00 Spettacolo per don Andrea 

(cinema Delfino)

Domenica 14 Ore 17.00 – 18.00 Adorazione eucaristica 

(a Pontelambro)

Iniziative per ragazzi
15/6 – 17/7 Oratorio feriale estivo a S. Nicolao

12/7 – 17/7 Vacanze in montagna per i ragazzi 

delle elementari(3^-4^-5^)

18/7 – 26/7 Vacanze in montagna per i ragazzi delle medie

Tempo e poi
15/6 – 24/7 Attività estive

6/7 – 10/7 Soggiorno a Finale Ligure

Campi estivi Scout
Luglio: Branco e Reparto

Agosto: Clan

Con il Battesimo abbiamo accolto nella comunità cristiana:

CAFASSO Diana Mecenate, 34
ABBATISTA Flavio Norico, 2
SABINO Michelle Salomone, 44
MATTEUCCI Luca Salomone, 44

Abbiamo accompagnato alla casa del Padre:

SARTORELLI Bianca Salomone, 50
GALIMBERTI Giuseppe A. Regolo, 2
MARZOCCA Maria Mecenate, 12
SANDRI BONERA Ernesta Salomone, 13
MARAZZI Giuseppe Mecenate, 32
LOGOTETA Emma Salomone, 52

Calendario vacanze

M entre noi saremo in ferie, in parrocchia si aprirà un cantiere
edilizio per installare un ascensore. La popolazione invec-
chia, la parrocchia e la Caritas si stanno specializzando sugli

anziani; per scendere in salone (seminterrato) ci sono 16 gradini che
alcuni anziani (soprattutto in carrozzina) non riescono a percorrere.

Da settembre questa difficoltà sarà superata.

A settembre… una sorpresa?



I mmaginate di avere 20 anni, vivere in uno dei
paesi più poveri d’Europa: la Grecia. Imma-
ginate che la guerra mondiale per colpa della

Nazione di cui siete anche cittadino (l’Italia), vi
entri nella vita di tutti i giorni. Immaginate ancora
di essere di origine ebrea, di non essere religiosi,
di fare fatica tutti i giorni per mangiare qualcosa
e infine immaginate di essere deportati a Birke-
nau – Auschwitz. Cosa potrebbe accadervi di peg-
gio? Essere “eliminati” facendo parte della

“soluzione finale”? No, immaginate di “lavorare” nei crematori, i “son-
derkommando” appunto! A questo punto realizzate di essere costretto
a collaborare con i vostri aguzzini entrando da protagonisti nel geno-
cidio più efferato della storia umana.
Sono sicuro che anche io farei come l’autore di questo splendido libro;
conserverei nella mia memoria i fatti ma non li rivelerei. Li terrei per

me, non avrei il coraggio di raccontarli…”..non ho più avuto una vita
normale…non ho mai parlato di queste dolorose vicende con mia mo-
glie e i miei figli…” scrive Shlomo nel suo libro. Ma è la disperata ne-
cessità di far sapere a tutti gli altri, noi tutti, che spinge a raccontare
dopo 50 anni. Iniziando con il racconto nelle scuole, la solidarietà ri-
cevuta, apparentemente banale di chi ascolta, sono diventati il farmaco
per questo ex-ragazzo di 20 anni, nato nel 1923, di avere la forza di re-
galarci questa terribile testimonianza. Pur sapendo che…”..non si esce
mai, per davvero, dal crematorio…”.

Gaspare Giammarinaro

Domenica 14 la comunità cristiana celebra la Festa del Corpus Do-
mini. Solitamente in Unità Pastorale allestivamo la Tenda dell’Adora-
zione. Quest’anno il Corpus Domini diventerà la Giornata sacerdotale
ed Eucaristica.
Gesù ha detto: “Fate questo in memoria di me”. Il sacerdote ripropone
la Cena del Signore, è l’uomo della Comunione e permette al popolo
di Dio di rinnovare il sacrificio di Cristo.
Sabato 13 ore 21.00 al Teatro Delfino uno spettacolo teatrale permet-
terà di trovarci gioiosamente attorno a don Andrea.
Siamo invitati.

Il libro del mese: “Sonderkommando 
Auschwitz” di S. Venezia

Cresciuto nella nostra Unità Pastorale (viale Ungheria e Ponte-
lambro) dopo 7 anni di esperienza lavorativa come camionista,
il 13 giugno sarà consacrato nel Duomo di Milano.

Domenica 14 giugno celebrerà la sua prima Messa e nel pomeriggio
guiderà l’Adorazione Eucaristica (ore 17.00-18.00).

Don Andrea, sacerdote

L’immensa quantità di doni nei quali ci sentiamo avvolgere
provoca in ognuno di noi una duplice reazione. Come se vi-
vessimo su due pianeti contrapposti: quello del “grazie!” e

quello del “voglio”.

C’è chi vive sul “pianeta del grazie” e allora sa avvolgere la sua vita
di stima, di bellezza, di riconoscenza. Vede e conosce. Ri-conosce, ap-
punto, perché fa di ogni frammento il pezzo di un mosaico, un colore
dell’arcobaleno. Tutto gli gonfia il cuore di entusiasmo. Anche un
giorno di dolore si trasforma, come ci insegna San Francesco, in “per-
fetta letizia”, che è la gioia che senti dentro proprio quando soffri per
una causa, per uno scopo, per la gioia dell’altro. E’ il seme che muore,
ma morendo trasforma le lacrime in rinnovata speranza.

Ma c’è anche chi nella vita resta abbarbicato al “pianeta del voglio”:
sempre egoista, chiuso, preoccupato solo di se stesso. Non ascolta il
canto degli uccelli, non ode il suono del mare che in estate, al mattino,
fa danzare l’alba. Soprattutto, non guarda mai il fratello negli occhi,
così da far sentire nel suo cuore il grido dell’altro. Egoista. Perciò sem-
pre infelice. Perché “l’egoista si castiga da solo”.

Due pianeti, due modi di vivere. Due filosofie. La strada in salita o
quella in discesa. Tu a quale di questi pianeti appartieni? Dove ti col-
lochi? E’ bello farsi questa domanda, all’inizio dell’estate. Perchè le
ferie sono segnate da questo duplice stile di viverle.

Buone vacanze a tutti!

La gratuità del sole

a festa del 5 giugno, festa del “SI”, è quasi pronta!
La Messa (ore 18.00) è pensata: le letture, l’offertorio, le invo-
cazioni, i canti…belli, nuovi. Nel momento comunitario in

chiesa, dopo la Messa, ricorderemo i 65 anni di “vita con noi” di don
Giuseppe; don Sandro ci parlerà della sua vocazione (in occasione del
suo 45° ha accettato di raccontarsi!) e poi il profilo di Papa Ratzinger de-
lineato da un nostro parrocchiano che ormai riconosciamo quando ap-

Qualche piccolo ritocco e…voilà!

In un momento di crisi economica e di recessione, in un mondo di
chiusure e di interessi egoistici, in un’epoca di paura del diverso,
di rifiuto dello straniero, il Centro di Ascolto intercetta tante vit-

time di questo mondo ingiusto, scopre tante situazioni di disagio (e le
più serie sono anche le più nascoste), il Fondo Famiglia Lavoro regi-
stra l’elenco dei “senza lavoro”.
Quante sofferenze! Non sono da affrontare come casi, ma come per-
sone. Non servono interventi di beneficenza, di assistenzialismo, ma ci
vogliono progetti condivisi per la promozione della persona.

E’ quello che dalla primavera del 1999 sta cercando di fare la Caritas
di Unità Pastorale Forlanini.
A distanza di 10 anni è bello festeggiare l’anniversario ma è più im-
portante una verifica. Quale conoscenza approfondita dei problemi di
bisogno, fragilità, emarginazione? Quale impegno per una società più
giusta che elimini i problemi alla radice? Quale coordinamento di tutti
i gruppi di volontariato del territorio? Quale collaborazione con i ser-
vizi sociali? Quale impegno “pedagogico” per sensibilizzare tutta la
comunità alla carità?

In questi 10 anni la Caritas di UPF ha avviato 8-9 progetti.
Che ne sa la comunità? Come vi è interpellata? Quale ricaduta pa-
storale?
Potremmo ogni tanto raccontare alcune situazioni (con la fre-
schezza e drammaticità del vissuto) e po mobilitarci tutti a superare
quelle difficoltà.
La Caritas non è un gruppo di specialisti dell’assistenza; meglio
descriverla come “antenna rice-trasmittente”: capta i segnali con
richiesta di aiuto e li trasmette a tutta la comunità.

10 anni di Caritas UPF

meglio: i santi dei mesi di giugno - luglio - agosto.
Il 29 giugno la Chiesa celebra l’apostolo Paolo.
Sembra sia nato nell’anno 8 o 9 dopo Cristo perciò 2000 anni fa.

Per questo abbiamo vissuto l’anno paolino: con manifestazioni, mostre,
teatri, soprattutto con “lectio divina” sui suoi scritti con sin-
tonia alla sua missione universale.
Però in giugno (il giorno 11) ricorre anche la festa di
S. Barnaba lo “sponsor” di Paolo.
Quando Paolo, illuminato sulla via di Damasco, vuol
frequentare la comunità di Gerusalemme, era ritenuto
un “infiltrato”, non si fidavano della sua “conver-
sione”. Per la prima volta Barnaba dà garanzia per
Paolo e lo chiama a collaborare. E poi quando
dalla comunità di Antiochia lo Spirito suscita
i primi missionari, la coppia Barnaba-Paolo
parte per l’annuncio evangelico.
Tutta la chiesa, anche noi dovremmo ri-
conoscerci in Barnaba.
Una Chiesa capace di discernimento che
riconosce l’azione dello Spirito, che in-
coraggia, sostiene l’opera dei laici,
chiama a collaborare, che sa dare fiducia e
responsabilizza.

Segnaliamo poi due festività per i mesi di luglio – agosto:
- il 26/7 festa di Gioachino e Anna: i nonni di Gesù e perciò festa di

tutti i nonni e le nonne;
- il 4/8 festa del Curato d’Ars, parroco francese, patrono di tutti i par-

roci. E’ morto nel 1859 (150 anni fa) perciò il Papa in sua memoria ha
indetto l’anno sacerdotale.

Il Santo del mese
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